
B a «Fantastic»» 
alla prima vera prova come attrice nel film tv 
«fòssi d'amore» diretto da Sollima 
Una svolta nella carriera di Alessandra Martines 

I nizio d'anno 
al vetriolo per gli studi di Hollywood Polemiche 
per il caso Murphy-Buchwald mentre 
i registi protestano contro le manomissioni dei film 

CULTURAeSPETTACOLI 
Lo scrittore siciliano ci ha lasciato 
molti più elementi di giudizio sulla Sicilia 
di un rapporto dell'alto commissario 
La conferma del postumo «A futura memoria» 

L'inchiesta 
di Sciascia 

• i Suppongo che ncll'afli-
darmi la recensione del volu
me di Sciascia. A futura me
moria (Bompiani, 164 pagg, 
22 000 lire) che raccoglie i 
suoi scritti su mafia, ammini
strazione della giustizia e «cer
ti delitti», si sia considerato 
che sono siciliano e che an
ch'io non ho mancato al «do
vere civico» di rilasciare qual 
che Intervista In materia di 
•mafia» 

In venta il volume andreb
be guardato anche, e non se
condariamente, per la qualità 
della scrittura, per questa 
straordinaria sobrietà analitica 
cosi aderente alla struttura in-
dagatoha del ragionamento 
che mostra quanto la com
prensione del «giallo del delit
to» sia congeniale all'ansia di 
capire il mistero della vita 
Qualcuno ha g i i detto o scrit
to che I illuminismo razionali
stico di Sciascia si sviluppa 
dentro I mingo del mistero 
Come il «dramma barocco» è 
lo specchio velato sul quale la 
Dea Ragione tenta di gettare il 
suo fascio di luce, cosi la luci
da intelligenza volterriana 
spinge Sciascia a guardare a 
fondo il «giallo della mafia» 

Non a caso Palermo, città 
emblematica e enigmatica, 
dcposltana di straordinari mo
numenti barocchi e allo stesso 
tempo teatro dei più efferati 
delitti mafiosi, è una sorta di 
sfondo permanente del rac
conto di Sciascia, e non solo 
in questi articoli raccolti in vo
lume 

Il «giallo» è rimasto forse la 
sola possibilità di raccontare 
questo nostro presente, quasi 
a ricordarci che il vincolo fra 
la pretesa chiarificatrice della 
ragione e I avvilupparsi miste
rioso delle trame sia più stret
to di quanto non vogliamo ri
conoscere 

Franco Roman considerava 
il -segreto» la malattia profon
da dell Europa 

Certo non si pud considera
re occasionale la passione di 
Sciascia per / enigma e il suo 
procedere esemplare tra ar
chivi e fatti, facendo filtrare 
sul filo delle -connessioni og

gettive» le sue ipotesi e I suoi 
dubbi che danno alla sua ve
rità il segno di una procedura 
mentale per garantire la coe
renza del discorso Un testo da 
non dimenticare quando si 
parlerà di Sciascia scrittore é il 
suo scarno racconto sul caso 
Majorana 

Ma io non ho la competen
za per andare oltre questi cen
ni e credo di dovere tornare 
alle ragioni che presumibil
mente hanno portato ali affi
damento di questa recensio
ne Sicilia e mafia sono I temi 
degli articoli di Sciascia rac
colti In volume E sulla sua 
ipotesi e sul suo metodo sono 
chiamato a pronunciarmi II 
centro della lezione che se ne 
trae si trova a pag 43 dove 
seme «Oggi I interdetto sulle 
verità cade con l'espressione 
di "alleanza oggettiva" Ricat
to insopportabile e che non 
sopporto» Se non si respinge 
questo ricatto, si distrugge 
non solo la struttura del «rac
conto», ma anche I intreccio 
necessano fra limpidezza del 
ragionare e forza soggettiva 
dell ipotesi abbandonarci so
lo alla seconda significhereb
be in definitiva cedere alla 
tentazione dello schieramento 
delle emozioni e delle sugge
stioni 

Sciascia respingeva la tesi 
che il suo ragionare sul rapi
mento di Sossi da parte delle 
Br cosi come te sue nflcssloni 
sul delitto Dalla Chiesa fosse
ro solo il segno di un intuito 
da letterato il problema dice
va è che o si ha la volontà di 
capire o si sta dalla parte di 
•chi di capire se ne Infischia» 
Questa e l'unica discriminante 
sulla quale si può fondare uno 
schieramento sul quale collo-
cani Sulle questioni della 
mafia siciliana, Sciascia ci ha 
lasciato più clementi di giudi
zio che un rapporto dell alto 
commissario e credo che bi
sogna rimeditare a lungo sulle 
sue pagine e sulle sue ipotesi-
verità più che sui rapporti di 
prefetti e qucslon lo dico 
tranquillamente adesso che é 
morto e che sono passati al
cuni anni da quando Franco 

PIETRO BARCELLONA 

Lo Piparo sul giornale L Ora di 
Palermo scriveva con veemen
za nformatricc -Va facendosi 
strada nel partito comunista la 
consapevolezza della scorret
tezza e della pericolosità della 
tesi troppo a lungo suggerita 
che la mafia contemporanea 
sia il volto moderno del capi 
talismo reale ' Il recente con 
vegno palermitano su Un Im 
presa autonoma ed cflicicntc 
per lo sviluppo della Sicilia è 
stato anche una sconfessione 
di quella tesi» 

Commentando il delitto 
Dalla Chiesa Sciascia ha scrit
to «Più di vent'anni fa, ho da
to della mafia una definizione 
che credo resti di sintetica 
esattezza ' La mafia è un'as
sociazione per delinquere, 
con fini di illecito arricchi
mento per i propri associati, 
che si pone come intermedia
zione parassitaria e Imposta 
con mezzi di violenza tra la 
propnetà e il lavoro tra la 
produzione e il consumo tra 
il cittadino e lo stato '» 

•Dopo più di vent anni quel 
che vedo di cambiato è que
sto che in fatto di droga la 
mafia non e più Intermediaria, 
ma produttrice e che nell in
termediazione tra il cittadino 
e lo stato, e nel servirsi lei 
stessa dello slato nello stare 
dentro lo stato, non gode del
la stessa sicurezza di cui go
deva prima» -Ed e soltanto 
questa ipotesi che spiega la 
qualità eversiva dei delitti di 
mafia degli ultimi anni» Basta 
confrontare questi testi per 
rendere espliciti i punti di 
convergenza che trovo nel ra
gionare di Sciascia 

Suppongo che Sciascia vo
lesse sostenere che la mafia 
non si combatte con le leggi 
eccezionali, con i commissari 
straordinari e 1 incremento 
delle misure speciali, sia per
che essa non e più soltanto 
un escrescenza criminale in 
una società sana, ma piutto
sto il <fatto» che In una «socie
tà non società» i mediocri, gli 
affaristi e i piccoli corruttori e i 

piccoli corrotti arrivano «ai 
vertici e ci stanno fin tanto 
che il contesto stesso che li ha 
prodotti non li ringoia» sia 
perche la legge dell eccezione 
finisce fatalmente con I Inqui
nare 1 intero sistema delle ga
ranzie È, Invece necessario 
mettere ordine e legalità nel 
sistema finanziario intervenire 
sul grandi affari connessi al 
traffico delle armi e della dro
ga, promuovere una guerra di 
liberazione mondiale contro 
I aggregazione irreversibile di 
tutte le associazioni criminali 
che intrattengono rapporti 
con il potere pubblico e stata
le 

Un aggiornamento dell'ana
lisi (e da questo punto di vista 
la introduzione di una struttu
ra organica di magistrati spe
cializzati e coordinati - il pool 
di Palermo - dovrebbe essere 
una riforma di ordinamento 
giudiziano urgente) non può 
non partire dalla novità della 
mafia produttrice di nsorsc fi
nanziarie, di grandi investiture 
di capitali e dalla sua pervasi-
vi l i ne) mondo economico e 
negli apparati statali Questo 
carattec di Stato-società, che 
sta dentro e fuori dello Stato-
società visibile è alla base 
della passività sociale e dell o-
mcrtosa compiacenza che ho 
chiamato in altra circostanza 
la diffusione invisibile del co
dice mafioso Questa afferma
zione è lutto 11 contrarlo della 
cultura del sospetto che artifi
ciosamente e spesso In mala
fede viene denunciata dai co
siddetti difensori dell onorabi
lità siciliana, ed e anche tutto 
il contrario della preoccupan
te insinuazione dell alleanza 
oggettiva verso chi nutre dub
bi e vuole procedimenti giudi
ziari e analisi rigorose Per dir
la in termini politicamente in-
lellcgibili come si fa la guerra 
alla mafia senza contestare e 
combattere duramente un si
stema di potere che monopo
lizza la verità sulle stragi di 
Stato sui delitti politici sicilia
ni più clamorosi e inquietanti, 
che gestisce le informazioni 

Una donna dei quartieri popolari di Palermo 

con la disinvoltura dell'alto 
commissario o con la pilate-
sca neutralità della maggio
ranza del Csm' 

Pio La Torre aveva lucida
mente individuato il nesso fra 
Comiso/misstli e mafia, fra 
droga disoccupazione giova
nile e mafia, e fra grandi ope
re pubbliche, appalti e potere 
mafioso, e su questi terreni 
aveva arrischiato coraggiosa
mente il suo ruolo di segreta
rio regionale del Pel Aveva 
promosso I approvazione di 
una legge che porta il suo no
me, che non a caso cercava di 
rompere il muro di silenzio 
delle casseforti degli istituti 
bancari e del perbenismo pro
fessionale degli alti commessi 
del sistema finanziario 

Probabilmente La Torre 
non avrebbe partecipato a 
quel convegno sud impresa si
ciliana se non altro perché 
come aveva scritto in un'Inter
vista, apparsa su la Sicilia 
qualche mese pnma di essere 
assassinato, e bene che cia

scuno sia pubblicamente rico
noscibile per il posto che oc
cupa nella società e nelle isti
tuzioni 

Sciascia chiede di essere 
letto con serenità e credo che 
rispondere a questa richiesta 
postuma significhi anzitutto, 
trattare questo libro non come 
l'estemporanea presa di posi
zione di un bastian contrario 
ma un lungo racconto sul 
•giallo siciliano» condotto con 
ostinazione e ricchezza di ar
gomenti sulle pàgine dei gior
nali Bisogna riconoscerli que
sto posto perche ci aluta a ca
pire e a nprendere in mano la 
questione della nostra auto
nomia culturale e politica 

E questo mio giudizio sulla 
ngorosa e coerente 
testimonianza di intelligenza 
critica di Sciascia è singolar
mente confortato dall attacco 
che il più nolo custode della 
moralità nazionale, Eugenio 
Scallan, gli sferrò personal
mente sulla Repubblica del 2 
agosto 88, imputando il riflus

so e il ripiegamento nella lotta 
contro la mafia alle sue sortite 
dettate «da vanità personale» e 
non già al «regime» nel quale 
stiamo precipitando 

Nelle vicende di Borsellino 
e di Falcone non ho condiviso 
le tesi di Sciascia ma bisogna 
dargli atto che egli ha rifiutalo 
sempre la via dell'opportunità 
e della prudenza Venti giorni 
dopo Sciascia scriveva, a dife
sa di Sofn, che bisogna smet
terla con la pratica del -prima 
li arresto e poi cerco le pro
ve» Era assolutamente norma
le Sciascia aveva sempre dife
so gli investigatori tenaci che 
senza gesti clamorosi cerca
no disperatamente di mettere 
in campo i fatti I assenza di 
pregiudizi (il candore) di Ce
sare Terranova morto assassi
nato e la coscienza anti ma
fiosa di Renato Candida, ge
nerale dei carabinieri, ex co
mandanti del gruppo di Agri
gento morto in pensione so
no non a caso li personaggi 
che aprono e chiudono la rac
colta. 

Kundera: l'immortalità diventa romanzo 
Nelle librerie francesi arriva 
la nuova opera del celebrato 
scrittore. Goethe, Hemingway 
e lo stesso autore diventano 
eroi di una storia a incastri 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

Wolfgang 
Goethe 

protagonista 
del romanzo 
di Kundera 

• • PARIGI II gesto insosteni
bilmente leggero di una don
na che «poteva avere sessan
ta, scssantacinque anni» olire 
a Milan Kundera il pretesto 
per piombare In un abisso di 
nostalgia, dal quale trae e mo
della l'architettura complessa 
del suo ultimo libro L'immor
talità (traduzione di Eva Blo
ch, edizioni Gallimard) da ve
nerdì nelle librerie parigine e 
tra un paio di mesi in quelle 
italiane II disincanto regna 
sovrano, le tensioni ideali del 
nostro tempo si possono rias
sumere nell attività prefenta 
del professor Avenarius, biz
zarra figura di ex rivoluziona
no che si diletta ormai a 
sbrecciare i copertoni delle 
automobili posteggiate a Pari
gi, la sensibilità si concentra 
nella ripulsa profonda e quasi 
inrazionale del moderno, nelle 
lacrime che scorrono sul viso 

di Agnés Chi e Agnés' È la fi 
gura giovanile che il gesto log 
gero della donna sessantenne 
evoca nella memoria di Kun
dera al tempo stesso narrato
re protagonista storico sag 
gisla polemista di un opera 
che si chiama Romanzo che 
non e più narrazione ma 
esplorazione dolorosa del 
mondo, interrogazione co
stante del divenire Kundera 
entra ed esce dal suo libro 
costruito come un sistema di 
scatole cinesi che intrecciano 
momenti e temi diversi Ce 
I introspezione attenta e com 
passionevole nella quale ci 
aveva già avvolto Tomàs ne 
L insostenibile leggerezza del 
tessere ce Iesilarante inven
zione dell incontro nell aldilà 
tra Goethe e Hemingway e è 
la descrizione senza luoghi di 
una Parigi incattivita ed egoi
sta specchio del mondo 

Come raccontare questo li
bro7 Ci soccorre lo stesso 
Kundera liberandoci dall im
possibile compito Non e rac
contabile dice al professor 
Avenarius che gli chiede cosa 
diavolo stia scrivendo E a ; 
giunge »È una fortuna Ai 
giorni nostri ci si getta su tutto 
quanto possa esser slato scrit
to per trasformarlo In film in 
sceneggiato televisivo o in fu
metto Poiché I essenziale, in 
un romanzo, é ciò che non si 
può dire attraverso un roman
zo negli adattamenti non re
sta che I inessenziale» Ci soc
corre anche Daniele Sallena-
ve che su Le Monde ha preso 

spunto dal libro di Kundera 

per dire che il romanzo non 
può più essere né un genere 
né una forma ma un modo di 
pensare quindi irrapresenta
bile, intraducibile in forme 
che non siano il romanzo 
stesso È per questo - dice Da
niele Sallenave - che II ro
manzo deve oggi difendersi 
perfino da se stesso Ed e per 
questo che Kundera - che va 
oltre I arte del raccontare o 
del costruire trame e perso
naggi - occupa un posto im
portante nella stona della let
teratura e del pensiero moder
ni Kundera in questo libro 
più che in altn, si sottrae ad 
ogni possibile controllo d i-
dentità niente gruppi sociali 
individuati niente città in cui 
riconoscere tracce conosciute, 
salso la Parigi disumanizzata 
che (a da spunto Resta I uo
mo nudo più che mai senza il 
peso della stona e delle sue 
divinità un anima che si scor
tica con pietà davanti ad uno 
specchio multiforme E un la 
voro di immensa onestà e di 
altrettanta ambizione sempre 
sul filo di un rischio che lo 
stesso Kundera ha già indivi
duato «I romanzieri che sono 
più intelligenti delle loro ope
re dovrebbero cambiare me
stiere» 

Non resta dunque che for
nire squarci di luce sulle oltre 

trecento pagine del libro sfor 
zarsi di essere come una tor
cia che si sposta qua e là In 
una stanza buia Torneremo 
dunque al gesto iniziale a 
quella mano della sgraziata 
sessantenne che ritrova in un 
lampo la sua grazia giovanile 
librandosi semplicemente in 
aria e ricadendo Un gesto 
pieno di charme -mentre il vi
so e il corpo non ne avevano 
più- un gesto che rende la 
donna inconsapevole della 
sua età Un gesto appunto 
immortale Tanto da evocare 
Agnés donna mai conosciuta 
ma vi\a e pulsante nel roman
zo Agnés e il tempo Agnés 
che entra nell ascensore di 
casa sua I ascensore che di 
venta un pnmo motivo d an 
goscia Non per claustrofobla 
é che I ascensore quando 
Agnés pigia il bottone si met
te a sussultare come un dan
nato prima di intraprendere la 
discesa Lo fa sempre Agnés 
é disturbata dall impossibilità 
di capire e sapere -cosa passa 
per la tesla tecnica di quel 
I apparecchio» Kundera ci 
tornerà cento pagine più 
avanti quando avrà già co 
minciato a far parlare Goethe 
Spiega cosi che Goethe è uni
co perché si situa esattamente 
al centro della storia europea 
in gioventù studia ancora I al 
chimia ma più tardi diventerà 

Soldati non volle 
Marta Abba 
e Pirandello 
lo cacciò 

Uno «storico» litigio tra l'allora giovane sceneggiatore Mano 
Soldati (nella foto) e Luigi Pirandello è stato rivelato da An
tonio Spinosa nel coreo di un intervista nlasciata durante il 
programma di Radiouno Ctnealtà Causa del litigio I oppo
sizione del giovane Soldati ad affidare la parte di protagoni
sta della riduzione cinematografica del racconto Acciaio a 
Marta Abba grande protetta di Luigi Pirandello Era il 1933, 
e per questo nfiuto Soldati venne cacciato dal set e costretto 
ad un «esilio» di due anni sul lago d Orla Ma come dice il 
proverbio «non lutti i mali vengono per nuocere» In quei 
due anni Soldati scrisse II suo pnmo romanzo America e si 
prese anche una piccola rivincita la protagonista di Acciaio. 
aliatine fu Isa Fola anziché la Abba 

Egitto: 
un «celebre» 
nano 
di 4000 anni fa 

La statua e le ossa di Pr N-
Ankh un nano al servizio di 
un faraone del Regno Medio 
(circa quattromila anni fa) 
sono state rinvenute durante 
una campagna di scavi nella 
zona archeologica della pi
ramide di Glza La statuetta, 

scolpita nel basalto e alla una quarantina di centimetn, rap
presenta il nano, uno stretto collaboratore del re, seduto, 
con il braccio sinistro piegato sul petto mentre col destro 
regge un lungo bastone a forma di remo e sul grembo porta 
una paletta per cosmetici indice del suo alto rango a corte 
La tomba del nano é stata scoperta per coso quattro mesi 
fa dall archeologo Mahmoud Afifi mentrevenivanmossala 
sabbia da vicine camere funerane dove erano state scoperte 
due statue femminili ora ntenute le mogli di Pr-N-Ankh 

«Enne» 
come Napoli: 
un nuovo 
settimanale 

Il panorama edltonale ha da 
icn un nuovo periodico si 
chiama Enne e reca la dici 
tura di «settimanale di politi
ca cultura ed economia a 
Napoli» Edito dalle Edizioni 
Ponti Rossi di Napoli e dirett 

^ ^^™^^"™^"™"" "™*™ ci Nel suo pnmo numero 
ospita tra I altro, una lunga intervista ad Achille Occhetto, 
interrogato da Fulvio Tessitore Pasquale Colella, Francesco 
Zecchina Girolamo Cirillo Antonio D Acunto ed Eugenio 
Bennato 

Furto 
nella casa 
di Leonardo 
adAnchiano 

Un milione e mezzo di lire è 
il bottino di un furto avvenu
to I altra notte nella storica 
casa di Leonardo da Vinci 
ad Anchiano I ladn si sono Introdotti nell edificio, che si tro
va a pochi chilometn da Vinci, rompendo il vetro di una fi
nestra ed hanno rubato l'Incasso della vendita di libri e cata
loghi Il furto é stato scoperto len mattina dalla custode Vi-
vetta Mancini che vive in un'abitazione accanto Sarebbe 
questo il primo furto nel musco leonardiano dal 1952 anno 
deua sua apertura 

«Manga» 
fumetti 
made 
in Japan 

In giapponese si dice -man-
ga» e sta per vignetta umori
stica fumetto Su questo filo
ne qui da noi ancora poco 
conosciuto del mondo del 
fumetto da domani e fino al 
15 febbraio si apre a Roma 

^ ^ ~ ™ • " • " " " • " , ™ ™ " — " " una mostra nella sede dell I 
stituto giapponese di cultura Per I occasione, propno do
mani e sempre nella stessa sede (via Gramsci. 74, ore 
18 30) Yoshiya Soeda professore di sociologia ali università 
di Tsukuba terrà una conferenza su «La cultura dei manga 
nella cultura giapponese» Martedì poi alle ore 18, un dibat
tito sul tema vignette umonsuche e fumelti con la partecipa
zione di Rinaldo Traini, Oscar Cosulich disegnatori e autori 
italiani (Massimo Rotando e Rodolfo Torti) e giapponesi 
(Kenkichi Yaoita MinoruTanaka Yukiyoshi Tokoro e Nono 
Yamanoi) 

RENATO PALLAVICINI 

un pioniere della scienza mo
derna e il più grande dei te
deschi ma nel contempo é 
antipatnola ed europeo é co
smopolita ma non lascia la 
sua piccola Weimar è liberti 
no e romantico Insomma vive 
quel momento della stona in 
cui il livello tecnico permette 
va già un certo conforto ma 
I uomo collo poteva ancora 
capire gli strumenti che lo cir
condavano Goethe sapeva 
con cosa e come era stata co
struita la sua casa, perché una 
lampada ad olio dava luce 
conosceva il meccanismo del 
suo telescopio Fu un attimo 
della stona d Europa del qua 
le Agnés dentro il suo miste
rioso ascensore dalla mecca
nica inaccessibile e opaca si 
porta dietro una -cicatrice no
stalgica» 

Spostiamo la torcia di qual 
che pagina e soflcrmiamoci 
sull incontro tra Goethe e He
mingway Pagina sublime che 
al cronista ricorda - benché 
sia molto più pacata - le più 
pirotecniche bullonate della 
letteratura boema da Hasck a 
Hrabal Goethe é abbigliato 
come lo era nella sua intimità 
a Weimar negli ultimi anni 
della sua lunga vita gli occhi 
gli bruciavano quindi portava 
in testa una sorta di visiera 
verde e trasparente fissata at
torno alla testa calva con un 
cordino ai piedi aveva grandi 
pantofole ed era tutto avvolto 
in un enorme scialle multico
lore Di fronte a lui Heming 
way tremante di rabbia impo

tente, si lamenta dei terreni 
invece di leggere 1 miei libri, 
scrivono dei libri su di me, pa
re che non amassi le mie mo
gli, che non mi sia occupato 
abbastanza dei miei figli che 
vantai duecentotrenta (ente di 
guerra quando ne avevo sol
tanto duecentosei che mi sia 
masturbato «È I immortalità 
che volete - dice Goethe -
I immortalila è un etemo pro
cesso» E Hemingway dispe 
rato «L uomo può metter fine 
alla sua vita Ma non può met
ter fine alla sua immortalità 
Una volta che vi ha imbarcato 
non potete più scendere 
neanche se vi bruciate le cer
vella come me restate a bor 
do con il vostro suicidio ed é 
I orrore» 

La torcia potrebbe girare al 
I infinito e continuare a sma 
schierare pezzetti del romanzo 
che possono benissimo star 
sene tutti soli senza pagine 
che li precedano e li seguano 
Ma un pò da ogni angolo 
qua e là nel libro sgorga co
me un gndo imperioso contro 
la bruttezza e la volgami An
cora un guizzo della torcia e 
ritroviamo questo gndo dive
nuto quasi una flebile invoca 
zione nelle ultime righe del li 
bro le macchine suonavano il 
clacson si sentivano urla in
collerite In un atmosfera simi 
le un altra volta Agnés aveva 
desiderato comprare un fiore 
di myosotidc un solo Fiore 
aveva desiderato tenerlo da
vanti agli occhi come I ultima 
traccia appena visibile della 
bellezza 

l'Unità 
Domenica 
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